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Intervisteal collezionisti d'arte conemporanea (Prima parte).

Milano
(lntervíste q (uru di
Margherita Angelus
e Donotella Verzura)

Fabio Castell i

Quale triterio s?gue per Ia sua rcl-
lezione.li sralí<a e p?r(hél
Per un col lezionista di  gràl ìca di
oggi  è impensabi le pretend€re di
emulare igrandi  del  passato come
Mariet te o Barnard o anche quel l i
del l ' in iz io del  secolo come Roth-
schi ld c Morgan. soprat tutro per
I 'enorme di f f icohà di  reper i re sul
mercato esemplara di  grande qual i -
tà e a prezziaccessibi l i ,  in part ico-
lare di  maestr i  ant ichi :  per questa
ragione. e anche per i l  mio interesse
personale speci f i  co.  ho or ienlalo la
mia col lezione non tanto su un par-
t icolare per;odo stor ico né tanio-
meno su un singolo aulore.  ma sul-
la ricerca di teslimonianze signifi-
cat ive dal l ' in iz io del la stor ia del la
stampa alla fotografia che, come
col lezionista.  considero la naÌurale
cont inuazione del la graf ica.  Ho
prefer i lo avere una panoÍamica
del la stor ia del la s lampa in tut to i l
mondo. con esemplar i  s igni f i  cat iv i .
p iut tosto ch€ approfondire nel
massimo dettaglao tul to sul la v i ta e
le esper ienze di  un certo art isra o di
un gruppo diart is l i .
Dato il raglio stori<o.lella sua rcL
le.ione, Ie itlteressonù on.lt i ùtt
riìnenti )n!et,lporanei, e se sì

Devo dire che per quanlo r ig arda
la graf ica conlemporanea non è fa-
c i le t rovare nei  g iovani  una grande
capaci tà nel luso del le tecniche; lo
stesso comunque accade per certr
art ist i  "af fermat i '  come Cuttuso
che faceva unagraf ica pessima f ino
a quando non ha trovato un ot l imo
st3mpatore.  che deve avergl i  in[uso
conoscenza del la lecnica e quindi
amore per i l  mezzo.
Per la Transavanguardia i l  d iscor-
so è diverso, come per i l  Nuovo
espressionismo tedesco: in questo
caso. infat t i .  s i t rat ta di  forme art i -
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st iche nuove che comunque mi in-
teressano perché rappresentano i l
mondo in cui  st iamo vivendo. Pe-
rò.  non essendo molto lèr Ía lo nel
mondo del l 'ane contemporanea.
sto ancora ver i f icando. per esem-
pio.  f ino a chc punto la Transavan-
guardia r ispecchi  ef fet t ivamente
un €erto momento del la cul t  ura at-
tuale e f ino a che punto invece rap-
present i  le grandicapacirà di  mar-
kel ing di  Achi l le Boni to Ol iva.  I 'cr
ora ho acquistato del le magnif ichc
grat iche di  Paladino veramcnle
moho interessanl i  sot to ogni  aspet-
lo!  Quel lo,  comunque, chc Ù ion-
damentale è che Iopera di  graf ica
nasca già così  nel la tera del l 'ar t !
sta,  concepi ta per essere real iz/ata
come acqualor lc.  puntasecca. bu-
l ino.  o l i togral ia e maicome r ipro-
duzione di  unopera eseguira con
un akra tecnic:r ,
Pos\i%le desli 0 ìKi naIi.'
Ho cÒminciaro come col ler ionista
di  opere unichc.  d isol i to ol isu te la.
di  ma€str i  contemporanei .  ma ac-
corgendomi di  prcfcr i re la qual i tà
al l 'unic i tà.  ho pensaro,osse megl io
possedere un €ccezionale pezzo di
graf ica piut losto che una brut ta o-
pera unica:  con una stessa somma.
per esempio 500.000 l i re.  quando
ho in iz iato a col lezionare.  l5 anni
fa.  s i  poteva acquistare una splen-
dida stampa or ig inale di  N4irò.
menlre era assai  d i f f ic i le acquistare
qualcosa di  a l t ret tanto val ido ìn
pi l tura.  Pur l roppo la graf ica in l ta-
l ia è sempre stata considerala un
sot loprodotto per v ia del l 'enorme
ignoranza che la c i rconda al imen-
tata tante vol te da pseudo operato-
ri del settore.
Contpta da gallerie o direttantnte

Compro da chiunque sia in grado
di  of f r i rmi qualcosa di  buono. na-
turalmente mi accer lo del la pro-
venienza.
Senbrc di rupirc (h? non \i lari(ia
inlluenzat? tolto nelle sue selte...
lnfat t i ,  anche perché. senza falsa
modest ia,  polrei  fare i l  gal ler ista
nel  set tore del la graf ica anche da
domani,  a iutato da una bibl ioteca
special izzala che misono creata in
anni  e anni  d i  r icerche. Posso dire
di  essere sempre stato contenlo di
quel lo che ho acquistato,  e anche
quel lo che ho venduto l 'ho venduto
per comprare "megl io".  Penso co-
munque che I 'esper ienza si  debba
marurare "vedendo" il più possibi-
le, pr€senziando a mostre. aste. e-
sposizioni, visitando musei: biso-
gna t€nere in mano le oper€ p€r
affinare la sensibilità e arrivare a

saper riconoscere anche il pezzo
falso.
Pen hé rcIlezionaJotogralìa e.osa
pensa .lel suo tner(ato?
Come ho detto al l ' in iz io considero
la fotograf ia la naturale conr inua-
zione del la graf ica- ln quesro mo-
mento, poi, collezionare forografi a
è più disrensivo.  Infarr i  menlre per
la graf ica,  anche moderna. par lo
sempre dcl la grande qual i tà.  c i  so-
no oramar prezzi  e leval issimi.  nel la
fotograf ia.  escludendo due o t re
nomr. come per esempio Adams. la
Iàscia intermedia offre pezzi molto
bel l icon una spesa che osci l la dal le
100 al le ó00.0001ire.  Con lo sresso
cr i terro usato per la graf ica.  rac-
coìgo daidagherrol ip ia i  lavor i  dì
fotograf i  cont€mporanei .  con i
qual i  mi piace slabi l i rc un .apporto
diret to.  Per quanto r iguarda i l
mercato.  penso che. dato per scon-
talo i l  valore art ist ico del la foro-
graf ia.  s i  debba r istegl iare nel
pubbl ico l ' interesse per l 'acquisto
delle lìxografie.

Riccardo
Tettamanti

C o ne ha iniz ia I o a to lle z ionare ar
te contemporanea e quale linea ha
seguito nella scelra delle opere?
Sono sempre stato attratto dal col-
lezionismo. Quando ho potuto
disporre di una indipendenza eco-
nomica mi sono dedicato all'anti-
quariato e per qualche anno mi so-
no spccializzato nella raccolta di
maioliche milanesi del '?00.
Avevo un interesse marginale nei
confronti  del la pit tura, f inchè, una
volta avvicinata, ha finito col pre-
valere su ogîi altro interesse esteti-
co. Dopo un breve apprendistato,
mi sonochiari to leidee e ho r islret-
to il mio campo d'interesse all'a-
vanguardia. Mi piace circondarmi
di test imonianze del tempo che vi
vo. Non vorrei avere in casa dei
Boccioni o dei Klee, artisti che ap-
prezzo molto vedere nei musei, U-
na persona che vive in un certo pe-
riodo, sia pure disordinato come il
nostro, penso debba interessarsi a

tutto ciò che accade i ntorno, anche
se ciò può suscitare inizialmente
perplessità. Ho seguito tutte le no-
vi tà che r i tenevo interessant i ,  per
cui la mia raccolta rappresenta un
po' lut to c iò che, secordo mc, è
accadutodi nuovo dagli anni 50 ad
oggi. Ho iniziaÌo ad occuparmi di
pittura alla fine degli anni 50: I'ln-
forrnale e I'astrattismo del dopo-
guerra hanno tenuto a battesimo i
miei  pr imi acquist i .  ln segui to ho
allargato i miei orizzonti fuori dal
nostro paese e ho così assorbito
I ' impatto del la Pop art  americana.
Dopo i l  concettual ismo degl i 'anni
60 e 70 c'è stata una reazione alla
non-arte,  una stanchezza e unaSta-
si  che hanno coinvol to tut ta I 'ar te
mondiale negli scorsi anni. Così in
tempi recenti si è sentito il bisogno
di  lornare al  valore del  colore,  del la
pi t tura,  del la ravolozza: ho ab-
bracciato subito la Transavan-
guardia perchè è stata la prima
manifestazione che ha reagito e ha
invertito una ccrta corrente. OgSi
ho la r iprova di  non essermi sba-
gl ia lo perchè i l  fenomeno cont inua
e anzi siamo arrivati al manierismo
della Pittura Colta, r€azione a uno
spcrimentalismo eccessivo anche
se necessario e storicamente vali-
do. Io stesso ho opere concettuali,
ma oggi è una fase conclusa,
A(anto alla Trunsavanguordia i-
taliano si è impotta la nuova pittu-

La Transavanguardia italiana ha
rilanciato la pittura t€desca, anche
se i  Ìedeschi  erano stat i  i  pr imi a
tornare alla pittura, e nel loro caso
si sono richiamali all'espressio-
nismo. La loro è una pitiura parti-
colare, forse un po' greve per noi
italiani, ma mi interessa moho.
Non ho molte o pere d i questi artisti
per i lsempl ice mot ivo che non so-
no riuscito ad avere tele di dimen-
sioni acceitabili. Non vorrei essere
banale,  ma ho a disposiz ione uno
spazio limitato per esporre le opere
e, amando circondarmi dei  lavor i
che possiedo, devo sfrultarlo al
massimo, Così ho un'opera rap-
presentat iva per ogni  ar t ista;  in
questo caso Penck e Immendorff,
anche perchè Milano me ne ha of-
ferte poche. Vorrei avere altre ope-
re della nuova pittura tedesca, ma
oramai hanno un prezzo un po'
proibitivo: avrei dovulo acquistar-
le in tempo come è mia abi tudine,. .
È solo un caso che lei abbia mohe

Mi reco frequentemcnte negli Stati
Uniti e quindi ho piri facilità di co-
noscere la situazione,


